
“DA MONET A MATISSE. L’ARTE
DI  DIPINGERE  IL  GIARDINO
MODERNO”: IL MONDO INCANTATO
DELLA NATURA E DELL’ARTE
di Elisa Pedini – Esce nelle sale italiane solo per due date:
il  24  e  il  25  maggio,  il  film-documentario  “Da  Monet  a
Matisse. L’arte di dipingere il giardino moderno”, della Royal
Academy of Arts, che, partendo dalla sua imponente e magnifica
mostra, ci porta dentro un tour cinematografico per raccontare
la passione che lega alcuni dei più grandi artisti moderni,
come Monet, Matisse, Bonnard, Renoir, Kandinskij, Pissarro,
Sorolla, Nolde, Libermann, ai loro giardini prediletti. Per
trovare la sala più vicina a voi che avrà questo film in
programmazione  consultate  il  sito:  www.nexodigital.it.
Pellicola delicata, che fa sognare e rilassare, passeggiando
nell’arte e in alcuni dei giardini più belli del mondo. Non è
un  documentario  sulla  storia  dell’arte,  per  nulla,  è  il
racconto d’una storia d’amore: quella tra gli artisti e la
natura che li ha ispirati. Il film rientra nel progetto della
“Grande Arte al Cinema” di Nexo Digital ed è un’occasione,
unica e irripetibile, per visitare la coinvolgente mostra,
allestita  dall’Accademia  londinese,  per  raccontare
l’evoluzione del tema del giardino nell’arte moderna: dalle
bellissime e colorate visioni degli Impressionisti fino alle
sperimentazioni  più  audaci,  oniriche  e  simboliche  dei
movimenti  d’avanguardia.  Il  film  si  apre  trasportando  lo
spettatore  dentro  una  natura  meravigliosa  e  colorata.  Una
musica  rilassante  accompagna  questo  spettacolo  di  luce  e
colore.  Si  entra  in  una  dimensione  parallela,  soave  e
incantevole:  quella  della  natura  e  dell’arte.  Come  l’uomo
abbia sempre e costantemente tratto ispirazione dalla natura è
assai  noto  e  non  è  difficile  comprenderne  il  perché.
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Impossibile  sottrarsi  alla  bellezza  d’un  fiore,  ai  suoi
colori,  al  suo  profumo,  a  quella  tecnica  perfetta
rappresentata dalla sua stessa conformazione. Distese di fiori
di altezze diverse, colori diversi. L’incanto che una persona
normale subisce dall’osservare certi capolavori della natura,
viene  portato  all’ennesima  potenza  dallo  sguardo  e  dalla
sensibilità  dell’artista.  Monet,  forse  il  più  noto  ed
importante pittore di giardini nella storia dell’arte, è il
punto  di  partenza  della  mostra  e  quindi  del  nostro  film.
Personalità  affascinante,  nonché  appassionato  ed  esperto
orticoltore. «Se sono diventato pittore lo devo ai fiori»
diceva Claude Monet. Pensate che,  per cogliere le diverse
inclinazioni  di  luce  e  tutte  le  sfumature  di  colore,  si
svegliava  all’alba  e  dipingeva.  Dipingeva  sotto  il  sole
cocente e sotto la pioggia battente. Intorno alla sua casa
rosa a Giverny aveva creato un giardino con uno stagno e un
ponte  giapponese,  che  ancor  oggi  accoglie  migliaia  di
visitatori con le sue tinte e i suoi avvolgenti profumi. Dalle
passeggiate  sulle  colline  intorno  alla  proprietà,  Monet
tornava con semi di fiori selvatici per coltivarli nelle sue
aiuole. È così che lo spettatore viene preso per mano e visita
i più bei giardini del mondo, raffigurati, poi, all’interno di
opere d’arte: oltre alle ninfee di Monet a Giverny, visita il
giardino di Bonnard a Vernonnet, in Normandia, o quello di
Kandinskij a Murnau, in Alta Baviera, luogo d‘incontro di
musicisti e artisti provenienti da tutto il mondo. Ma non è
tutto: questo film è anche ricco d’interventi di studiosi e
artisti che spiegano, anche da un punto di vista storico e
sociale, l’importanza dei giardini e per conseguenza il perché
di  questo  tanto  ricercato  ritorno  alla  natura,  che
caratterizzò il periodo tra la l’Ottocento e il Novecento.
Quello che la natura, attraverso i giardini, inizialmente va a
dimostrare è la magnificenza dei nobili, poi diviene specchio
d’intimità familiare ed ecco che, allora, vi si colgono scene
più private, fino a divenire una vera e propria oasi di pace,
una fuga personalissima e protetta dal rumore e dal caos. Una
pellicola  davvero  unica  per  tantissime  ragioni.  Prima  fra



tutte, perché rappresenta un’occasione imperdibile di vedere
una mostra che, altrimenti, bisognerebbe andare a Londra per
poter visitare. Inoltre, perché consente di vedere giardini
incantevoli, veri e propri gioielli d’architettura, in giro
per tutto il mondo. In più, perché si parla di arte in modo
molto  intrigante  e  interessante:  infatti,  come  ho  detto
all’inizio, si tratta di un “tour”, sia dentro la storia,
l’arte  e  le  opere,  sia  “dietro  le  quinte”  dei  magnifici
paesaggi, di cui lo spettatore gode sullo schermo. Arricchito,
dagli interventi e dalle intuizioni di esperti internazionali
di giardinaggio e critici d’arte per svelare il rapporto tra
l’arte e i giardini. Impreziosito, dalle interviste ad artisti
moderni, come Lachlan Goudie e Tania Kovats, che rivelano come
il rapporto tra l’artista e il mondo naturale sia tema di
grande attualità. Infine e soprattutto, perché è uno degli
aspetti che, davvero, mi ha colpito di più, per come mi sono
sentita alla fine del film: incredibilmente bene. Rinnovata
d’energia. Mi sento d’affermare che questo film andrebbe visto
proprio per fare un regalo a se stessi: ovvero, donarsi la
gioia di lasciare il mondo fuori e passare un’ora e mezza
nella serenità e nella pace che soltanto la natura e l’arte
sono in grado di dare.
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